
A fianco: Emanuele Pagnini, in 
carrozzina dal 1993 a seguito di un 
incidente stradale, l’atleta italiano  
più titolato nella storia del cable 
wakeboard paralimpico

In basso: la squadra italiana che ha 
preso parte ai Campionati europei 
di Milano nel 2018

smesso. È una disciplina apparentemen-
te difficile, ma poi ci metti poco a capire 
che la puoi praticare bene anche da se-
duto. In questi anni ho imparato tanti 
tricks nuovi e tante cose che non avrei 
mai pensato possibili, grazie all’attrez-
zatura, certo, ma anche allo studio della 
tecnica maturata con la pratica». 

A proposito di attrezzature, Pagni-
ni spiega: «Ce n’è una dedicata, studia-
ta da un’azienda francese, per noi atleti 
che pratichiamo da seduti, che permet-
te tante diverse regolazioni per far sì che 
si possa adattare al meglio ai vari livelli 
di lesioni. Una volta imparato, la soddi-
sfazione è enorme: alla fine diventa una 
sfida continua con sé stessi, un miglio-
rarsi sempre». 

Emanuele è migliorato sino al pun-
to di laurearsi, in questi anni, campio-
ne europeo e mondiale. L’ultimo trion-
fo lo scorso febbraio, quando a Buenos 
Aires ha conquistato il titolo iridato. I 
Mondiali in Argentina hanno regalato 
a Pagnini il titolo nella categoria sea-
ted e alla figlia Claudia quello under 19: 
«Una cosa del genere l’avevo solo sogna-
ta, due ori speciali per la Nazionale ita-
liana, perché ottenuti da padre e figlia. 
Con Claudia ci scambiamo consigli, è lei 
che mi motiva, che mi spinge a tenermi 
in forma. È stato un Mondiale tanto bel-
lo quanto selvaggio che ha visto in gara 
più di duecento atleti in rappresentan-
za di trenta Paesi».

Le soddisfazioni, per l’atleta roma-
gnolo, vanno al di là dei campi di gara: 
nel 2018 ha portato avanti un progetto in 
collaborazione con la Federazione italia-
na sci nautico e wakeboard e con il Co-
mitato italiano paralimpico in cui, per 
la prima volta, lui e altri istruttori han-
no insegnato a 31 ragazzi provenienti da 
tutta Italia il cable wakeboard. Ai sei in-
contri che hanno caratterizzato il corso 
– tutti gratuiti grazie al contributo del 
Cip – hanno partecipato giovani con pa-
raplegia e con malattie degenerative ma 
anche persone con tetraplegia, a dimo-
strazione che questo sport si adatta ve-
ramente a ogni tipo di disabilità. «I fatti 
hanno dimostrato che tutti sono riusciti 
a praticare questa disciplina, ma soprat-
tutto tutti si sono divertiti, e questa è la 
cosa più importante. Sono molto orgo-
glioso di questo progetto, che è farina del 
mio sacco e che sento mio». Il progetto 
avrà un seguito e ad agosto partiranno 
i nuovi corsi. «L’obiettivo è quello di in-

crementare il numero di location, coin-
volgendo realtà territoriali come il Lazio 
o la Toscana o Roma. Sicuramente per la 
prossima stagione saremo a Torino, Mi-
lano, Padova, Ancona, così come è certa 
la nostra presenza in Sicilia». 

Lo scopo è anche quello di aumen-
tare il numero di praticanti e metter 
su una bella crew per riuscire ad apri-
re i Campionati italiani anche alla ca-
tegoria seated. «Quest’anno compio 44 
anni», dice Pagnini, «quindi il giorno in 
cui qualcuno mi batterà si fa sempre più 
vicino. Insomma, vorrei trasmettere la 
mia esperienza a qualcun altro». «Credo 
che questo sport, definito minore, me-
riti maggiore visibilità, semplicemente 
perché minore non è lo sport bensì l’at-
tenzione mediatica e minori sono gli in-
teressi economici legati a esso», conclu-
de l’atleta. «Per il resto, per la passione, 
lo spettacolo, la determinazione dei suoi 
protagonisti, non è assolutamente infe-
riore a nessun’altra disciplina». ■
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